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RISPOSTA DI CATALDO

Prima osservazione
Chi sosta con gli autocaravan non campeggia. Il co-
dice della strada stabilisce esattamente la differenza 
fra campeggiare e sostare. Ed essendo un autocara-
van un veicolo a tutti i sensi della legge e del codi-
ce della strada non si può far divieto di sosta solo a 
quest’ultimi. 
L’unica motivazione per cui lei può far divieto e obbli-
gare a tutti i veicoli che, per esempio, superano i due 
metri di altezza a parcheggiare e quindi farà divieto 
anche a camion, camioncini e via di questo passo.
Quanto all’igiene pubblica, mio caro amministratore, 
lei potrà perseguitare e persino arrestare o requisi-
re il mezzo trovato a scaricare liquami o liquidi (sia 
acque sporche che bianche), ma non catalogare dei 
veicoli per suoi pregiudizi o tabù.

Quanto alle supposte sue ragioni, convalidate dai 
giudici, mi sa che dovrà leggersi un pò di giurispru-
denza visto le migliaia di cause vinte da cittadini in 
possesso di autocaravan multate dai vigili in giro per 
l’Italia per questa sua addotta ragione e di sindaci 
redarguiti dagli stessi giudici e persino giudici di Cas-
sazione.
Ma se lei vorrà correre questo rischio a suo esclusi-
vo privilegio. Mi preme solo sottolineare che il suo 
comportamento, e la sua idea di amministratore è 
più vicino al concetto di sudditanza che non di cit-
tadinanza. E quanto alla sua supposta vicinanza al 
sentire dei suoi cittadini, questa non vale rispetto al 
rispetto delle leggi. 
Seguono i saluti di prammatica.

LA RISPOSTA DEL CONSIGLIERE

Il 12/06/2011, Marco Giudici ha scritto:
Conosco bene la differenza tra sosta e campeggio e le leggi. Per l’appunto vorrei sottolineare che nel nostro 
ordinamento non vige il principio dello stare decisis.
Credo che lei debba rispettare il mio ruolo di rappresentante dei cittadini, eletto peraltro con un gran numero 
di consensi, evitando di dirmi che sono un suddito. Il popolo è sovrano e la politica deve andare oltre le leggi, 
scrivendo nuovi principi se lo ritiene giusto.
Anzi, la ringrazio  perché ora invierò una nota al ministro dei trasporti per chiedere di mettere a punto il cds 
sulla parte riguardante i caravan.
Se ha proposte in merito (costruttive), la prego di farmi sapere.
Sarebbe anche una grande occasione per tutti i camperisti.
Grazie, Marco Giudici
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un animale preistorico
che, ben lontano dall’e-

stinguersi, è ancora vivo e vegeto nelle nostre città e nei
nostri paesi. Si tratta del terribile Burosauro: un mostro
terribile, enorme, che sta praticamente immobile, sonnec-
chioso e scorbutico; i suoi gusti alimentari sono decisa-
mente non convenzionali: si nutre di carta in gran quan-
tità (difficilmente riesce a moderarsi e pretende spesso
una duplice o triplice copia) e beve avidamente inchiostro

per timbri. Secondo alcuni studiosi, è proprio a causa del-
l’immane quantità di carta che riesce a ingurgitare che è
così immobile e irascibile: essa gli provoca infatti gravissi-
mi problemi di digestione, oltre a sonnolenze postpran-
diali di dimensioni bibliche.

Avvicinarsi al burosauro può essere pericoloso e difficile,
però è spesso necessario. Alcuni temerari sono infatti co-
stretti a sfidarlo per ottenere il premio necessario per
completare il proprio cammino iniziatico. I premi che de-

vono ottenere (e che
vengono chiamati “cer-
tificati”, parola dal si-
gnificato oscuro proba-
bilmente residuo di
qualche lingua ugro-
finnica) devono essere
letteralmente strappa-
ti dalle spire del perfi-
do burosauro, supe-
rando prove tanto ar-
due che richiedono
cuore saldo e nervi
d’acciaio.

Già, perché è pro-
prio in questi frangen-
ti che il burosauso
mostra la sua faccia
più terribile. L’ardime-
ntoso che si aggira ne-
gli antri dove il buro-
sauro ha la sua dimo-
ra (chiamati con nomi
arcani quali “Anagra-
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di Astin Farzani

C’è

Animali
preistoria

della
Non sono tutti
estinti come la
scienza crede...


